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1. Premessa 

Il Nucleo interno di valutazione esercita i poteri di cui all’art.14 del d.lgs.150/2009  in conformità 

dei poteri di cui all’art.44 della legge 33/2013 che di seguito si riporta. 

Art. 14. 

Organismo indipendente di valutazione della performance 

1…..omissis….(oltre al controllo strategico)  

  4. L'Organismo indipendente di valutazione della performance:  

   a)  monitora  il  funzionamento  complessivo  del  sistema   della valutazione, della trasparenza e integrita' 

dei controlli interni  ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso;  

   b)  comunica  tempestivamente   le   criticita'   riscontrate   ai competenti organi interni di governo ed 

amministrazione, nonche' alla Corte dei conti, all'Ispettorato per  la  funzione  pubblica  e  alla 

Commissione di cui all'articolo 13;  

   c) valida la Relazione sulla performance di cui all'articolo 10  e ne assicura la  visibilita'  attraverso  la  

pubblicazione  sul  sito istituzionale dell'amministrazione;  

   d)  garantisce  la  correttezza  dei  processi  di  misurazione  e valutazione, nonche' dell'utilizzo dei premi 

di cui  al  Titolo  III, secondo  quanto  previsto  dal  presente   decreto,   dai   contratti collettivi nazionali,  

dai  contratti  integrativi,  dai  regolamenti interni  all'amministrazione,   nel   rispetto   del   principio   di 

valorizzazione del merito e della professionalita';  

   e)  propone,  sulla  base  del  sistema  di  cui  all'articolo  7, all'organo  di  indirizzo  politico-

amministrativo,  la   valutazione annuale dei dirigenti di vertice e l'attribuzione ad essi  dei  premi di cui al 

Titolo III;  

   f) e' responsabile della corretta applicazione delle linee  guida, delle metodologie e degli strumenti 

predisposti dalla Commissione  di cui all'articolo 13;  

   g) promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi  alla trasparenza e all'integrita' di cui al 

presente Titolo;  

   h) verifica i risultati e le buone pratiche  di  promozione  delle pari opportunita'.  

  5. L'Organismo indipendente di valutazione della performance, sulla base  di  appositi  modelli  forniti   

dalla   Commissione   di   cui all'articolo 13, cura annualmente la realizzazione  di  indagini  sul personale  

dipendente  volte  a  rilevare  il  livello  di  benessere organizzativo e il grado di condivisione del sistema  di  

valutazione nonche'  la  rilevazione  della  valutazione  del  proprio  superiore gerarchico da parte del  

personale,  e  ne  riferisce  alla  predetta Commissione.  

  6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al comma 4,  lettera  c),  e'  condizione  

inderogabile  per  l'accesso   agli strumenti per premiare il merito di cui al Titolo III.  Omissis…. 

 

         Art 44 legge 33/2013: Compiti degli organismi indipendenti di valutazione  

  
  1. L'organismo indipendente di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma 

triennale per la  trasparenza  e l'integrita' di cui all'articolo 10 e quelli indicati nel Piano della performance,   

valutando   altresi'   l'adeguatezza   dei    relativi indicatori. I soggetti deputati alla misurazione e 

valutazione  delle performance, nonche' l'OIV,  utilizzano  le  informazioni  e  i  dati relativi all'attuazione 

degli obblighi di trasparenza ai  fini  della misurazione e valutazione delle performance  sia  organizzativa,  

sia individuale del responsabile  e  dei  dirigenti  dei  singoli  uffici 

responsabili della trasmissione dei dati.  

Oltre alla normativa richiamata si deve considerare anche il controllo strategico attribuito dal d.lgs.165/2001 

ed in particolare dal comma 3 dell’art.5.  

“3. Gli organismi di controllo interno verificano periodicamente la rispondenza delle determinazioni 

organizzative ai principi indicati all'articolo 2, comma 1, anche al fine di proporre l'adozione di 

eventuali interventi correttivi e di fornire elementi per l'adozione delle misure previste nei confronti dei 

responsabili della gestione..” in particolare quindi i criteri di cui all’art.2 comma 1 sono i seguenti: 

1. Le amministrazioni pubbliche definiscono, secondo principi generali fissati da disposizioni di legge e, sulla 

base dei medesimi, mediante atti organizzativi secondo i rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di 
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organizzazione degli uffici; individuano gli uffici di maggiore rilevanza e i modi di conferimento della 

titolarita' dei medesimi; determinano le dotazioni organiche complessive. Esse ispirano la loro 

organizzazione ai seguenti criteri: a) funzionalita' rispetto ai compiti e ai programmi di attivita', nel 

perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicita'. A tal fine, periodicamente e comunque 

all'atto della definizione dei programmi operativi e dell'assegnazione delle risorse, si procede a specifica 

verifica e ad eventuale revisione; b) ampia flessibilita', garantendo adeguati margini alle determinazioni 

operative e gestionali da assumersi ai sensi dell'articolo 5, comma 2; c) collegamento delle attivita' degli 

uffici, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed esterna, ed interconnessione mediante sistemi 

informatici e statistici pubblici; d) garanzia dell'imparzialita' e della trasparenza dell'azione 

amministrativa, anche attraverso t'istituzione di apposite strutture per l'informazione ai cittadini e 

attribuzione ad un unico ufficio, per ciascun procedimento, della responsabilita' complessiva dello stesso; 

e) armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza e con gli orari 

delle amministrazioni pubbliche dei Paesi dell'Unione europea. 1-bis. I criteri di organizzazione di cui al 

presente articolo sono attuati nel rispetto della disciplina in materia di trattamento dei dati personali. 

Le attività di competenza sono state svolte nel corso dell’anno come da verbali delle sedute. 

 

2.Contesto nel quale si opera  

Il comune di Rivisondoli presenta i seguenti dati: 

Provincia L'Aquila (AQ)   

Regione Abruzzo 

 
Popolazione 701 abitanti(01/01/2015 - Istat) 

Superficie 32,00 km² 

Densità 21,91 ab./km² 

Rivisondoli è adagiato, su uno sperone roccioso, in mezzo agli altipiani maggiori d'Abruzzo di 

altitudine elevata (1320 mt.) gode di un clima salubre e di scenari di straordinaria bellezza. 

Ovunque si giri, lo sguardo resta affascinato ed appagato dalla mole di Monte Pratello ad occidente; 

alle sue spalle la presenza rassicurante e quasi protettiva di Monte Calvario. Il comune è molto 

rinomato per il Presepe Vivente e per il turismo invernale infatti dista solo 5 Km dal comprensorio 

sciistico Alto Sangro; costituito da ben 120 Km di piste da discesa. 

3.Cenni storici  

La presenza dell'uomo durante la preistoria è dimostrata da strumenti litici ritrovati nel territorio 

comunale e da tratti di mura poligonali (oggi non più visibili) che furono rinvenute in località Serra 

Castellaccio. Non sono stati ritrovati reperti che possano attestare la presenza di un abitato in età 

romana. La prima citazione storica di esso risale solo al 724 ed è rappresentata da un cenno 

contenuto nel Diploma di Grimoaldo II duca di Benevento, che fa riferimento a un Rigu Sundulum. 

Tra la fine dell'XI secolo e l'inizio del XII, il paese andò acquistando la tipica fisionomia di borgo 

arrampicato, praticamente avvinghiato alla roccia, centrale rispetto alle aree coltivabili ed alle zone 

adibite a pascolo che tornavano ad essere decisive per l'economia ed il progresso sociale del luogo, 

il quale, finita l'epoca delle invasioni, cominciava di nuovo a fiorire grazie alla ripresa 

della transumanza. 

http://www.tuttitalia.it/abruzzo/provincia-dell-aquila/
http://www.tuttitalia.it/abruzzo/
https://it.wikipedia.org/wiki/724
https://it.wikipedia.org/wiki/Grimoaldo_II_di_Benevento
https://it.wikipedia.org/wiki/Benevento
https://it.wikipedia.org/wiki/XI_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Transumanza
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Il nucleo del borgo arroccato che sempre di più si sviluppò dal '300 in poi è ancora oggi evidente e 

presenta una struttura urbana raccolta, con edifici che s'affacciano su un sistema viario reticolare 

originario, fatto di stradine a scalinate che assecondano perfettamente il ritmo del pendio, e 

provvisto di un particolare tipo di cinta muraria (case a schiera). 

Nacque in quel periodo la primitiva ed ormai scomparsa chiesa parrocchiale di Santa Maria a Fonte 

o dell'Ospedale. Essa si ergeva di fianco all'"albero della fonte", un olmo altresì non più esistente, 

che si riteneva prova dell'origine longobarda del comune, ed alla piccola ma monumentale fontana 

che oggi è l'unica superstite vestigia dell'antica parrocchia. 

La storia del paese continuò più o meno tranquilla durante i secoli fino agli albori del '700, in cui si 

consolidò anche l'Università, di tipo feudale (baronia), che appartenne ai Cantelmo di Popoli fino 

all'estinzione di questa grande famiglia. Il feudo venne poi alienato dagli eredi in via femminile di 

Giuseppe, l'ultimo dei Cantelmo, passando per lungo tempo da un "padrone" all'altro: prima ad 

Antonio Marchesano, poi a Pompeo Scala e da questi a Tarquinio Rosato che lo alienò a Fabrizio 

Mellucci originario di Capua il quale dopo averla acquistata nel 1623 per 18.000 ducati fu costretto 

a svenderlo ai Sardi di Sulmona, che governarono Rivisondoli fino all'epoca napoleonica. 

La tranquilla vita del piccolo centro venne però turbata dai terremoti del 1703 e del 1706, che 

determinarono il crollo della gran parte delle costruzioni; nonostante ciò la popolazione non si perse 

d'animo e ricostruì il paese dalle fondamenta, dimostrando una determinazione che si manifestò 

anche dopo il rovinoso incendio del 1792 ed il catastrofico terremoto del 1915. 

Un altro stravolgimento di non lievi proporzioni fu l'abolizione del regime feudale, che contribuì a 

liberare ulteriormente le forze produttive e l'intraprendenza della popolazione e a far virare 

l'economia della pastorizia transumante a quella della pastorizia stanziale, che favorì la nascita di un 

ceto di contadini e pastori agiati. 

Tra la fine dell'800 e l'inizio del '900 cominciò un'altra fase ancora, con l'inserimento sulla linea 

ferroviaria Sulmona-Isernia e l'arrivo di Re Vittorio Emanuele e della sua famiglia, che 

nel 1913 furono ospitati nell'elegante edificio ottocentesco dell'"Albergo degli Appennini", 

attualmente conosciuto come "Residenza Reale". La venuta dei reali contribuì a fare diventare 

Rivisondoli una delle più note stazioni sciistiche e favorì l'arrivo di sempre maggiori quote di turisti 

ed appassionati della montagna. 

Borgo fortificato: Ancora visibili le porte che consentivano l'accesso al borgo: la quattrocentesca 

Porta Antonetta e la porta nei pressi di Palazzo Sardi, nonché la cosiddetta Porta di Mezzo. 

Eventi bellici e tellurici (come il terremoto del 1915) hanno cancellato per sempre molte evidenze 

storico-artistiche, ma hanno risparmiato tuttavia importanti testimonianze architettoniche quali il 

Palazzo Baronale, la bella e settecentesca chiesa del Suffragio e la chiesa di Sant'Anna; 

quest'ultima, restaurata nel 2013, è la cappella annessa al palazzo Baronale e internamente ospita un 

altare barocco in stucco.  

Santuario della Madonna della Portella: Da ricordare inoltre, per la sentita devozione cui si 

rivolgono le popolazioni dell'altopiano, è il santuario della Madonna della Portella. 

https://it.wikipedia.org/wiki/XIV_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Mura_(fortificazione)
https://it.wikipedia.org/wiki/Longobardi
https://it.wikipedia.org/wiki/XVIII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Universitas
https://it.wikipedia.org/wiki/Cantelmo
https://it.wikipedia.org/wiki/1623
https://it.wikipedia.org/wiki/Sulmona
https://it.wikipedia.org/wiki/Et%C3%A0_napoleonica
https://it.wikipedia.org/wiki/1703
https://it.wikipedia.org/wiki/1706
https://it.wikipedia.org/wiki/1792
https://it.wikipedia.org/wiki/1915
https://it.wikipedia.org/wiki/Leggi_eversive_della_feudalit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Isernia
https://it.wikipedia.org/wiki/Vittorio_Emanuele_III_di_Savoia
https://it.wikipedia.org/wiki/1913
https://it.wikipedia.org/wiki/1915
https://it.wikipedia.org/wiki/2013
https://it.wikipedia.org/wiki/Santuario_della_Madonna_della_Portella
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La chiesa di San Nicola di Bari 

Palazzi 

Fra gli altri edifici di valore storico-architettonico vi sono alcune "case" settecentesche (Casa De 

Capite, Casa Torre, Casa Romito, Casa Caniglia, Casa Gasparri, Casa Ferrara, Casa Notar Grossi), 

caratterizzate da portali con elementi anche molto particolari, incorniciati da fregi in pietra 

finemente lavorata e in alcuni casi anche da "vignali", tipici pianerottoli con scala prospicienti 

l'ingresso, e da balconi e terrazzini che fanno registrare la presenza di accurati lavori in ferro. 

Chiesa parrocchiale di San Nicola di Bari 

La chiesa parrocchiale, dedicata a San Nicola di Bari, è in stile neoromanico e venne costruita 

nel 1931 in luogo della precedente. Esternamente, è caratterizzata dal campanile e dalla facciata, 

nella quale si apre un'ampia trifora; all'interno, presenta una pianta a croce latina, con tre navate, e 

sono visibili alcune decorazioni in stucco barocche nella cupola e, nei transetti, altari in marmi 

policromi.  

4.Turismo  

Il turismo a Rivisondoli iniziò a svilupparsi subito dopo la venuta in paese dei Reali d'Italia, 

nel 1913 incrementando notevolmente i suoi flussi dopo la seconda guerra mondiale, col 

consolidarsi della località come centro di vacanza estiva 

e stazione sciistica invernale. Gli impianti di risalita e lepiste 

da sci di Monte Pratello formano con 

l'Aremogna e Pizzalto di Roccaraso un comprensorio 

sciistico di prim'ordine nel panorama sciistico italiano e tra i 

più importanti del Centro-sud Italia. A far conoscere sempre 

più il nome di  

Rivisondoli, grosso contributo diede l'ideazione, a partire 

dal 1951, del suggestivo Presepe vivente. 

Il presepe vivente 2007 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Rivisondoli1.jpg
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Nicola_di_Bari
https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_neoromanica
https://it.wikipedia.org/wiki/1931
https://it.wikipedia.org/wiki/Trifora
https://it.wikipedia.org/wiki/Croce_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Turismo
https://it.wikipedia.org/wiki/1913
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_sciistica
https://it.wikipedia.org/wiki/Trasporto_a_fune
https://it.wikipedia.org/wiki/Pista_sciistica
https://it.wikipedia.org/wiki/Pista_sciistica
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Monte_Pratello&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Piano_Aremogna
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Pizzalto&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Roccaraso
https://it.wikipedia.org/wiki/Comprensorio_sciistico
https://it.wikipedia.org/wiki/Comprensorio_sciistico
https://it.wikipedia.org/wiki/1951
https://it.wikipedia.org/wiki/Presepe_vivente
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Il presepe vivente 

Celebre evento è il presepe vivente, rappresentazione per quadri viventi della natività di Gesù, che 

va in scena il 5 gennaio, sin dal 1951. Secondo la tradizione l'ultimo nato del paese interpreta il 

bambinello, anche se in alcuni anni per il notevole calo di nascite si è dovuto ricorrere al 

gemellaggio con alcuni altri paesi come nel 1993 quando, in seguito al gemellaggio 

con Betlemme il bimbo giunse direttamente dalla Terra Santa. 

Museo Civico dell'Arte Presepiale 

Il museo conserva una collezione di presepi artistici e di quadri, sculture, fotografie ed altre opere 

d'arte di artisti noti ed affermati ma anche di giovani autori di talento, dedicate alla tradizionale 

rappresentazione annuale del presepe vivente. La struttura ospita spesso anche mostre personali e 

collettive. 

Museo Civico 

Il 6 agosto 2011, con la mostra "Teofilo Patini - Bestie da soma, studi ed inediti" è stato inaugurato 

il nuovo Museo Civico, destinato a raccogliere le collezioni del vecchio Museo d'Arte Presepiale ed 

a costituire il centro aggregativo artistico della località. 

Cittadini illustri 

- Maria Caniglia (Napoli, 1905 - Roma, 1979), soprano, nata da genitori rivisondolesi. 

- Palmerio Grasso (Rivisondoli, 16.. - 1656), maestro scultore. 

Eventi sportivi 

Nel 2008 Rivisondoli ha ospitato la partenza dell'8ª tappa del Giro d'Italia di ciclismo, per la 

seconda volta, dopo l'arrivo e la partenza di due tappe del Giro d'Italia 1970. 

Targa presso la Stazione FS 

 

Altre informazioni 

La stazione ferroviaria di Rivisondoli-Pescocostanzo, sulla 

linea Sulmona-Isernia, è la più alta stazione di tutto il tratto 

appenninico e la seconda d'Italia, dopo quella del Brennero. È stata 

utilizzata come location del film Straziami ma di baci saziami, del 

1968, per ricreare la stazione ferroviaria del paesino immaginario di Sacrofante 

Marche[senza fonte]. 

Nel febbraio del 1980, durante il periodo di Carnevale, si registrò nel centro abitato, durante la 

notte, la temperatura di -29 °C[5], mentre il 5 gennaio 2009 è stata misurata la temperatura di -

30,6 °C. Tale valore costituisce la temperatura più fredda rilevata in Italia in un centro abitato[6][7]. 

La notizia è stata pubblicata il 6/1/09 sulla seconda di copertina del Quotidiano Nazionale. 

Caratteristica del paese è la produzione di scamorza, un formaggio fresco a pasta filata. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Presepe_vivente
https://it.wikipedia.org/wiki/Ges%C3%B9
https://it.wikipedia.org/wiki/1951
https://it.wikipedia.org/wiki/1993
https://it.wikipedia.org/wiki/Betlemme
https://it.wikipedia.org/wiki/Terra_santa
https://it.wikipedia.org/wiki/2011
https://it.wikipedia.org/wiki/Teofilo_Patini
https://it.wikipedia.org/wiki/Maria_Caniglia
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Palmerio_Grasso&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/2008
https://it.wikipedia.org/wiki/Giro_d%27Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Giro_d%27Italia_1970
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_di_Rivisondoli-Pescocostanzo
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia_Sulmona-Isernia
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_di_Brennero
https://it.wikipedia.org/wiki/Straziami_ma_di_baci_saziami
https://it.wikipedia.org/wiki/Wikipedia:Uso_delle_fonti
https://it.wikipedia.org/wiki/Rivisondoli#cite_note-5
https://it.wikipedia.org/wiki/Rivisondoli#cite_note-6
https://it.wikipedia.org/wiki/Rivisondoli#cite_note-6
https://it.wikipedia.org/wiki/QN_Quotidiano_Nazionale
https://it.wikipedia.org/wiki/Scamorza
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5.Evoluzione demografica 

I dati dei censimenti ufficiali disegnano uno spaccato sociale interessante, rilevando un decremento 

di popolazione in linea con altri piccoli centri in pari epoca. 

 

Abitanti censiti 

 

La Popolazione  

La popolazione di rivisondoli al 2014 era di 704 abitanti,  nel 2015 di  701 unità e quindi in 

aumento rispetto al censimento del 2011. 

Il dato è comprensivo della popolazione straniera che risulta nel 2015 la seguente  

TOTALE 28 +15 =43 

 Ci sono quindi 28 maschi, 15 femmine per complessive 43 unità.  

Inoltre la popolazione è suddivisa secondo le seguenti fasce d’età.  

Infatti, si rileva che la popolazione da 0 a 18 anni nel 2015 è la seguente: 

TOTALE 46 +27 =73 

Ci sono quindi 46 maschi e 27 femmine per complessivi 73 minori di età. 

Il dato della popolazione superiore ai 65 anni fino ai 100 ed oltre risulta il seguente. 

TOTALE 82 +103 =185 
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Per tale fascia di età è evidente che la popolazione femminile è superiore di circa 20 unità rispetto a 

quella maschile. Inoltre, si deve rilevare che la popolazione con oltre 65 anni è un campione 

piuttosto numeroso.  

A tutte le fasce di età corrispondono servizi comunali da rendere: da 0 a 2 anni asili nido e servizi 

sociali e per il tempo libero ad assistenza delle madri e degli infanti, da 3 a 13 anni il diritto allo 

studio e poi anche dai 14 ai 18, ma anche attività culturale e sportiva, attività sociale. Poi per i 

ragazzi da 19 a 26 anni assistenza per gli studi superiori e quindi attività culturale, tempo libero e 

avviamento alla formazione ed al lavoro nei limiti delle competenze e quale informazione ai giovani 

e di coordinamento fra le istituzioni. Poi gli altri servizi per i cittadini lavoratori, per il tempo libero 

per il commercio e poi per la popolazione anziana di competenza.  

Si può notare che ci sono ben 8 novantenni.  

La struttura organizzativa che fronteggia i servizi da rendere anche alla luce della copiosa 

popolazione fluttuante perché proprietaria di seconde case o perché ospiti per motivo di turismo, 

grande risorsa del territorio, conta ben poche unità di personale.  

Il NIV prende visione della dotazione organica deliberata dall’ente, delibera di Giunta n.23 del 

11.03.15 dalla quale risulta che la previsione riguarda una dotazione di n.13  unità compresi i n.3 

capo area. Di tali unità previste ne sono in servizio n 9 unità compresi i 3 capi area.  

Le aree sono articolate come segue:  

I area denominata Amministrativa, che cura affari generali ed istituzionali, gestione giuridica del 

personale, servizi demografici e statistici, commercio, servizi socio assistenziali, turismo e cultura e 

museo, tempo libero e sport.  

Tale area fronteggia sotto il profilo giuridico molte delle problematiche passate in rassegna quali 

richieste di servizi per la tipologia di utenza.  

II Area denominata Finanziaria – Contabile, che cura il bilancio e la contabilità  e finanze. Cura 

altresì lo stato economico del personale. 

Tale area assiste le funzioni  o servizi passati in rassegna sotto il profilo dello strumento economico.  

III Area tecnica che cura i Lavori Pubblici l’urbanistica e le manutenzioni e l’edilizia pubblica e 

privata nonché l’ambiente e l’ecologia. Informatica ed e-government. 

Tale area assiste per la strumentazione tecnica e normativa la resa dei servizi richiesti dall’utenza 

come evidenziato.  

IV Area di Vigilanza non assegnata a dipendente, ma gestita direttamente dagli organi di governo 

per risparmio di spesa dell’amministrazione come consentito dalla legge, cura il controllo del 

territorio per la prevenzione e la repressione e l’esercizio delle funzioni di pubblica sicurezza di 

competenza nonché di polizia amministrativa e protezione civile. Le funzioni assolte riguardano 

anche le norme del codice della strada. Inoltre, la competenza si estende alla normativa in materia di 

tutela ambientale in quanto polizia giudiziaria. Altra funzione di polizia giudiziaria è quella relativa 

alla repressione delle violazioni edilizie. Molte altre funzioni sono assegnate a tale Area.  
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5.Le attività del Nucleo interno di Valutazione  

Il Nucleo Interno di Valutazione, del Comune di Rivisondoli è stato nominato con decreto sindacale 

n.10/2011  del 1/7/2011 nelle persone dei  Sigg.ri dott. Vittorio Orlando, Segretario Comunale, dott. 

Angelo Frate e dott.ssa Paola Papadia per la durata del mandato del Sindaco. 

Nel corso dell’anno 2015 ha svolto le attività come da verbali redatti in corso di sedute.  

Se ne riporta l’indice. 

Verbale n.1 del 21/1/2015 avente ad oggetto: Resoconto 2014 delle attività NIV, verifica degli 

adempimenti in materia di trasparenza (griglia 2014) attestazione e sintesi, verifica Relazioni 

performance 2014 responsabili di area e segretario, valutazione del Segretario Comunale. 

Verbale n.2 del 6/5/2015 avente ad oggetto: Monitoraggio sistema di valutazione, verifica relazioni 

performance 2014 responsabili di area, verifica esiti questionario sul benessere organizzativo, 

proposta sistema di rilevazione della soddisfazione dell’utenza. 

Verbale n.3 del 27/5/2015 avente ad oggetto: monitoraggio sistema di valutazione, verifica relazioni 

performance 2014 responsabili di area, verifica esiti questionario sul benessere organizzativo, 

proposta sistema di rilevazione della soddisfazione dell’utenza. 

Verbale n.4 del 9/9/2015 avente ad oggetto: monitoraggio sistema di valutazione (verifica attività di 

valutazione del personale dipendente) verifica relazioni performance 2014 responsabili di area, 

Validazione della relazione sulle performance 2014, Verifica esiti questionario sul benessere 

organizzativo.  

Verbale n.5 del 28/10/2015 avente ad oggetto: monitoraggio sistema di valutazione (verifica attività 

di valutazione del personale dipendente) verifica relazioni performance 2014 responsabili di area, 

Verifica esiti questionario sul benessere organizzativo.  

Verbale n.6 del 14/12/2015 avente ad oggetto: monitoraggio trasparenza e sistema di valutazione 

analisi degli esiti del questionario sul benessere organizzativo anno 2015. 

 

6. Conclusioni, proposte e strategie 

Dalle attività di monitoraggio svolte e di valutazione nel corso dell’anno 2015 è emersa una 

gestione in miglioramento continuo. In particolare non sono stati rilevati disagi nel benessere 

organizzativo, né sono stati rilevati reclami sulle performance del personale e dei responsabili.  

Le attività di trasparenza e di prevenzione della corruzione sono assunte quali obiettivi comuni e 

strategici di ente e realizzate in modo soddisfacente. 

Le attività di valutazione svolte come da carte di lavoro e da esiti delle valutazioni rendono 

complessivamente una ottima resa di performance dell’ente.  
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Le diverse professionali operano in collaborazione e in modo integrato potenziando la produttività 

dell’ente e la qualità dei servizi.  

L’amministrazione ha realizzato la giornata della trasparenza con adeguata pubblicità ed 

accogliendo l’utenza ed i visitatori in genere con la massima trasparenza alle attività dell’ente.  

Il Nucleo di Valutazione Interno ha operato sempre in armonia con gli organi politici e burocratici 

dell’ente approfondendo insieme agli altri organi le tematiche di volta in volta affrontate per 

rispondere alle previsioni normative per il controllo del ciclo delle performance.  

 

Il Presidente del Organo Interno di Valutazione 

 

Dott. Vittorio Orlando 

 

 

Componenti 

 

Dott. Angelo Frate                dott.ssa Paola Papadia 

 


